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Cominceremo con una 
doverosa premessa: quan-
do il Comitato di Reda-
zione scelse il tema di 
questo numero, ovvero il 

titolo di questo articolo, 
eravamo ancora lontani 
dalla drammatica situa-
zione di emergenza nazio-
nale nella quale si trova 

purtroppo oggi il nostro 
Paese. Ancor più, quindi, 
troviamo sia importante 
pubblicarlo.

Come italiani, in genere, 

attualità

“Il giorno del Signore ver-
rà come un ladro: in quel 
giorno i cieli passeranno 
stridendo, gli elementi in-
fiammati si dissolveranno, 
la terra e le opere che so-
no in essa saranno brucia-
te” (dalla Seconda lettera di 
Pietro 3:10)

2005 YU55 è il nome di 
un asteroide largo circa 
400 metri che, individuato 
dagli astronomi 5 anni fa e 
monitorato nel suo tragitto 
con telescopi, ha sfiorato la 
terra passando fra il nostro 
pianeta e la luna martedì 
8 novembre alle 23:30 cir-
ca, a soli 327mila km di di-
stanza, solo 13 volte il dia-
metro della terra. 

Anche se questi numeri 
sembrano elevati, astrono-
micamente parlando il di-

sastro è stato incombente 
per la maggior parte degli 
abitanti del nostro amato 
pianeta. Noi tutti, igna-
ri del passaggio sulle no-
stre teste di questo sasso 
grande più di una portae-
rei, siamo stati impegna-

ti come al solito in varie 
occupazioni, indaffara-
ti, affannati in attività che 
potevano, per una sola pic-
cola frazione di inclinazio-
ne di grado di traiettoria, 
risultare vane e inutili per 
il nostro futuro, in un atti-

mo. Oggi più che mai ci si 
può rendere conto di come 
le cose siano passeggere, di 
come gli uomini cambino 
opinione, passino di im-
portanza. 

Oggi più che mai c’è in-
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 segue in seconda pagina

osservatorio cristiano

siamo persone concre-
te. La storia degli ulti-
mi decenni lo ha conti-
nuamente dimostrato. 
Davanti a veri e pro-
pri drammi collettivi, 
dal secondo dopoguer-
ra in poi abbiamo sem-
pre fatto ricorso a quel 
“colpo di reni” che ci ha 
permesso di ripartire: 
virtù che oltre confine 
ci hanno tutto somma-
to invidiato.  

continua a pagina 4

L’investimento 
più redditizio

Asteroidi nella vita
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osservatorio cristiano

certezza per il prossimo futuro, 
per le continue mutate condizio-
ni economiche e di rapporto fra le 
persone. 

Ma questa incertezza non 
schiaccia quanti credono in Dio e 
fondano la propria certezza di fe-
de sull’immutabile Parola di Dio, 
la Bibbia. 

Il profeta Isaia scrive “L’erba si 
secca, il fiore appassisce, ma la pa-
rola del nostro Dio dura per sem-
pre” (Isaia 40:8). 

Anche Gesù sottolineò questo 
contrasto fra passeggero e perma-
nente: “Il cielo e la terra passeran-
no, ma le mie parole non passeran-
no” (Vangelo di Matteo 24:35 di 
Marco13:31 e di Luca 21:33). 

In Campania, a Paestum, c’è 
tutt’oggi a testimonianza dei tem-
pi passati l’acropoli con antichi 
templi greci che si trovano lì da 
un paio di millenni; in Egitto, nei 
pressi del Cairo, le piramidi sono 
lì da oltre tremila anni, ma nulla 
di quanto è stato fatto dall’uomo 
è definitivo: può essere duraturo, 
ma non definitivo. 

Solo quello che Dio fa è per sem-
pre: “Io ho riconosciuto che tutto 
quel che Dio fa è per sempre; nien-
te c’è da aggiungervi, niente da to-
gliervi” scrive il libro dell’Ecclesia-
ste (3:14).

Dio ha il controllo di ogni cosa
Gli astronomi e i fisici hanno 

dichiarato che la forza cinetica 
dell’asteroide 2005 YU55 è stata in 
grado di contrastare l’attrazione 
gravitazionale terrestre, impeden-
dogli così di cadere su Milano, su 
Roma o su Napoli. 

Ma prima che l’asteroide fosse 
passato gli stessi scienziati aveva-
no lanciato apocalittici allarmi a 
tutte le nazioni disposte lungo tut-
ta la scia interessata dalla traietto-
ria del suo attraversamento sopra 
l’atmosfera. 

Infatti sappiamo dalle cronache 
che alcuni satelliti in orbita fis-
sa sono caduti, che altri asteroidi e 
meteore sono cadute recentemente 
sulla terra… Scientificamente solo 
a posteriori si riescono a dare defi-
nizioni e spiegazioni alle dinami-
che occorse. 

Anche se la nostra levatura 
scientifica è poca, per esperien-
za abbiamo compreso che, in real-
tà, cade solo quello che Dio decide 
debba cadere, e ciò che Lui pensa 
diversamente rimane, non muta. 

È per questo che chi si affida a 
Dio, anche di fronte alle incertez-
ze della vita può restare saldo e 
non temere. 

Non è per la propria persona-
le bravura, né per le proprie for-
ze, ma perché ha sperimentato che 
Dio ha cura di chi si appoggia a 
Lui.

Il re Davide ha affermato con 
gioia nel suo cantico: “Il Signore 

è il mio pastore, nulla mi manca”, 
certo e sicuro che non è disonore-
vole scegliere di essere pecora, se 
facciamo di Dio il nostro pastore, 
nella certezza di essere curati, ac-
compagnati, guidati e protetti te-
neramente da Colui che ha fatto 
la terra, cielo e mari e quanto essa 
contiene!

Asteroidi della vita
Forse non dovrai temere l’av-

vento dell’asteroide 2005 YU55, 
ma altri “asteroidi”, altre situazio-
ni incresciose, difficili, pericolose 
potranno presentarsi improvvisa-
mente nella tua vita. 

Anche se questo accadesse, qua-
lunque sia il tipo di difficoltà, non 
temere, ma confida nel Signore! 

Gesù disse: “Cinque passeri non 
si vendono per due soldi? Eppure 
non uno di essi è dimenticato da-
vanti a Dio; anzi, perfino i capel-
li del vostro capo sono tutti contati. 
Non temete dunque; voi valete più 
di molti passeri” (Vangelo di Lu-
ca 11:6). 

E il Salmista, constatando la 
propria incapacità ad affronta-
re quelle improvvise difficoltà che 
come tsunami travolgenti possono 
investire ogni vita, rimettendosi 
alla protezione di Dio afferma: “Io 
sono misero e povero, ma il Signore 
ha cura di me” (Salmo 40:17).

Affidati oggi al Signore e sii pie-
namente convinto della Sua di-

prosegue dalla prima pagina

Asteroidi 
nella vita
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sponibilità in ogni momento. 
L’apostolo Paolo dichiara la pro-

pria certezza in questo senso quando 
scrive: “Sono persuaso che né mor-
te, né vita, né angeli, né principati, né 
cose presenti, né cose future, né po-
tenze, né altezza, né profondità, né 
alcun’altra creatura potranno sepa-
rarci dall’amore di Dio che è in Cristo 
Gesù, nostro Signore” (Lettera ai Ro-
mani 8:37). 

Perciò fidati sempre più di Gesù e 
sii pienamente convinto del control-
lo che Lui esercita in ogni circostan-
za: “Ecco, ti ho posto davanti una 
porta aperta, che nessuno può chiu-
dere, perché, pur avendo poca for-
za, hai serbato la mia parola e non 
hai rinnegato il mio nome” (Apocalis-
se 3:8).

Dio conosce ogni cosa 
Sì, Dio sa già di quell’asteroide: lo 

sostiene, lo guida, non si muoverà 
come una specie di “scheggia impaz-
zita” come pretendono alcuni, ma 
terrà il controllo di ogni cosa e non 
te lo farà cadere addosso! 

Perché? Perché Dio ti conosce, sa 
tutto di te, tanto che potresti affer-
mare: “Tu mi hai investigato e mi co-
nosci...” (Salmo 139:1). 

Sì, Dio conosce la tua difficoltà, 
l’“asteroide” che incombe su di te e ti 
può aiutare perché “Dio è per noi un 
rifugio e una forza, un aiuto sempre 
pronto nella difficoltà” (Salmo 46:1). 

Sappi che la soluzione è solo nel Si-
gnore, lasciati guidare da Lui! Fa’ co-
me il re Davide, rivolgi a Dio la tua 
preghiera, ti ascolterà.

La Bibbia afferma: “Se il mio popo-
lo sul quale è invocato il mio nome si 
umilia, prega, cerca la mia faccia e 
si converte dalle sue vie malvagie, io 
lo esaudirò dal cielo, gli perdonerò i 
suoi peccati, e guarirò il paese. I miei 
occhi saranno ormai aperti e le mie 
orecchie attente alla preghiera fatta 
in questo luogo” (secondo libro delle 
Cronache 7:14).

Il punto fermo: Dio è eterno
Sì, questa è la certezza del creden-

te, il fondamento della vera fede: Dio 
è eterno, è accanto a te, se credi, Egli 
è pronto a intervenire in ogni biso-
gno e lo farà. 

Oggi gli occhi naturali non posso-

no ancora vedere il Signore, anche 
se chiunque si affida a Lui può spe-
rimentare il Suo intervento in ogni 
momento e in ogni circostanza della 
propria vita. 

Se, con fede, proverai ad affidar-
ti a Dio, scenderà concreta nel cuo-
re la certezza che un giorno Lo po-
trai vedere. 

Questa è la certezza che è stata an-
che in un uomo che ha affronta-
to ben più di un “asteroide” nella 
sua vita e che lo leggiamo afferma-
re: “Ma io so che il mio Redento-
re vive.. io lo vedrò a me favorevole, 
lo contempleranno i miei occhi, non 
quelli di un altro; il cuore dal deside-
rio, mi si consuma!” (Libro di Giobbe 
19:25,27).

È Dio stesso che, con la Sua Paro-
la, conferma la Sua disponibilità: “Io, 
io sono l’Eterno, e fuori di me non v’è 
salvatore” (Libro di Isaia 43:11). 

Sì, Dio sottolinea l’interesse per il 
singolo individuo: “Io sono l’Eter-
no che ti chiama per nome” (Isaia 
45:3). Eterno è ciò che è immutabi-
le nel tempo, che non cambia la pro-
pria posizione, come Gesù. Di Lui la 
lettera agli Ebrei afferma che “Gesù 
Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eter-

no” (Lettera agli Ebrei 13:8) e la no-
stra certezza sta proprio in que-
sto, sapere che “il Signore regna per 
sempre... regna per ogni età” (Salmo 
146:10)!

Come credente sono certo che il 
piano di volo dell’asteroide 2005 
YU55 è nelle mani di Dio da sempre; 
Lui sa che cosa fare. 

E sa anche come operare per gli 
“asteroidi” che potranno presentar-
si nella vita di chiunque, giorno do-
po giorno “poiché la sua bontà verso 
di noi è grande, e la fedeltà del Signo-
re dura per sempre. Alleluia” (Salmo 
117:2).

Perciò, anche se sei nel bisogno, se 
ti trovi in un momento di difficoltà, 
anche se improvvisamente la calma 
della tua vita è turbata da un evento 
improvviso, volgiti al Signore, parla-
ne con Gesù, affida la tua vita a Lui, 
metti la tua situazione nelle Sue ma-
ni. 

Solo così potrai non temere alcun 
“asteroide”, alcun male. “Spera nel 
Signore! Sii forte, il tuo cuore si rin-
franchi; sì, spera nel Signore!” (Salmo 
27:14).

Lorenzo Framarin

Se hai ricevuto in dono questa copia di Cristiani Oggi, forse ti 
sei posto alcune domande riguardo il messaggio proposto da-
gli articoli di questo numero. Molte sono le risposte che potreb-
bero essere fornite in merito ai quesiti che ti poni, ma quella più 
puntuale, precisa e completa è rintracciabile solamente nella 
Parola di Dio. Se desideri ricevere gratuitamente una copia del 
Vangelo di Giovanni, compila questo coupon, ritaglialo lungo 
la linea tratteggiata o fotocopialo e, dopo averlo inserito in una 
busta affrancata, invia la tua richiesta a: redazione di Cristiani Og-
gi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. È possibile inviare il cou-
pon per fax al numero 049.612565 

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni
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attualità

L’investimento 
più redditizio

L’incertezza del futuro fa più paura del-
la realtà

Noi italiani siamo in generale persone 
concrete. La storia degli ultimi decenni lo 
ha continuamente dimostrato. 

Davanti a veri e propri drammi colletti-
vi, dal secondo dopoguerra in poi abbiamo 
sempre fatto ricorso a quel “colpo di reni” 
che ci ha permesso di ripartire: virtù che 
oltre confine ci hanno tutto sommato in-
vidiato. La situazione è diversa quando ci 
troviamo davanti a una grande incertezza, 
come quella che stiamo vivendo. 

La maggior parte della gente comune, 
quella che ultimamente pensa più alla so-
pravvivenza che ad altro, di economia e 
finanza del sistema europeo conosce po-
co; con difficoltà spiegherebbe che cosa sia 
effettivamente “lo spread”; a sensazione se 
sente dire che le borse europee vanno male, 
immagina che prima o poi bene non farà 
anche a chi un agente di borsa non sa nep-
pure dove stia di casa. Abbiamo però tutti 
capito che siamo arrivati a una svolta ne-
cessaria, che in molti porteremo e a lungo 
un peso imprevisto, che a farne le spese sa-
ranno i giovani in affanno col lavoro, che 
l’età della pensione continuerà a salire… 

Questa incertezza spaventa davvero molti.

Dove investirai i tuoi risparmi?
Vero è che saranno sempre meno coloro 

che potranno permettersi di porsi questo 
quesito perché dispongono di grandi capi-
tali, ma tanti sono i cosiddetti “piccoli ri-
sparmiatori” che sono alla ricerca di qual-
cuno che li consigli per non sbagliare. 

Parlando con la gente, diversi sono tenta-
ti di ritirare i loro soldini dai conti corren-
ti, per paura che qualcuno glieli porti via, 
per tornare al vecchio materasso, all’insta-
bile ma rassicurante mattonella. Ma come 
cristiani di fede evangelica questa situazio-
ne ci stimola a qualche riflessione, che ci 
porta ben al di sopra della realtà naturale 
dell’euro.

Cosa ne pensa Gesù di tutto questo? 
Siccome la storia si ripete, ritenia-

mo estremamente di attualità le 
Sue parole: “Non fatevi tesori 
sulla terra, dove la tignola e 
la ruggine consumano, e 
dove i ladri scassina-
no e rubano; ma 
fatevi tesori in 

cielo, dove né tignola né ruggine con-
sumano, e dove i ladri non scassinano 
né rubano.” (Vangelo di Matteo 6:19-
20). 

Gesù prospetta un altro genere di 
“banca”, quella del cielo! 

Con questo invito Lui raccomanda 
di guardarsi da tre realtà. 

Prima di tutto dalla tignola. È solo 

un piccolo insetto, che inizia a gene-
rare problemi quando è ancora invi-
sibile, nascosto. Infatti, le sue larve 
rodono le sostanze animali e vegeta-
li dall’interno, dove mettono casa, e 
producono seri danni ai raccolti (si 
parla di tignola della vite, dell’ulivo, 
del pomodoro), e anche a lana, pel-
licce, cuoio.

La seconda è la ruggine. In comu-
ne con la tignola c’è la sua capacità 
di guastare dall’interno, anche al di 
sotto degli strati protettivi della ver-
nice. Può interessare ferro, acciaio, 
ghisa… quanti beni materiali sono 
fatti così… e quante persone…

La terza realtà riguarda gli scassi-
natori e i ladri. Hanno tanti possibi-



li amici, come il buio, le vacanze della 
gente, la distrazione altrui; ma quel-
lo con cui si alleano più volentieri è il 
tempo. Se ne hanno tanto a disposi-
zione, non c’è porta blindata o cave-
au o automobile che possa resistere ai 
loro attacchi. Che cos’hanno costoro 
in comune con tignola e ruggine? So-
no altrettanto silenziosi. Non suonano 
le trombe né prendono appuntamento. 
Colpiscono subdolamente, meglio se la 
vittima sta dormendo…! 

Dunque, tignola, ruggine e ladri in-
sieme fanno una vera e propria “as-
sociazione a delinquere”, che da un 
momento con l’altro può far sparire il 
lavoro di anni, se non di una vita! Tan-
ti potrebbero essere i paralleli con al-
trettanti aspetti morali e spirituali, ma 
per motivi di spazio ci concentreremo 
sull’argomento principale.

Quindi, domandiamoci, quali sugge-
rimenti ci dà Gesù? 

“Fatevi dei tesori in cielo!” Sempli-
ce. Sicuro. Garantito. Naturalmente in 
quella banca non si depositano ricchez-
ze materiali, ma la stessa nostra vita 
che onora Dio e il Suo Vangelo!

Investi in una banca che dà il cento 
per cento di interesse 

Seguire Gesù ha un costo. Lui stes-
so parla di una croce che ognuno deve 
prendere e portare. Scoraggia chi vor-
rebbe decidere frettolosamente ed emo-
tivamente di lasciare ogni cosa per an-
dare dietro a Lui. Invita a far prima e 
bene i conti. 

Ma a costoro poi dice: “Chiunque 
avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o 
padre, o madre, o figli, o campi a cau-
sa del mio nome, ne riceverà cento volte 
tanto, ed erediterà la vita eterna” (Van-
gelo di Matteo 19:29).

Cento volte. Non è un’iperbole ma un 
messaggio: nella Bibbia il numero die-
ci rappresenta la completezza (come le 
dita di una mano, ad esempio, se ci so-
no tutte e dieci la rendono completa). 
Quando la Bibbia parla di cento, quel 
dieci moltiplicato per dieci sta indican-
do la completezza assoluta. Allora, a 
chi accetta di compiere qualche rinun-
cia pur di seguirLo, con questa dichia-
razione Gesù sta prospettando l’abbon-
danza della Sua completezza, che non 
comprende mai il superfluo. 

Nelle cose pratiche (case, campi) e 

nelle relazioni (fratelli, genitori) mentre 
siamo qui in terra. 

Vita abbondante delle virtù impaga-
bili di Dio, come pace e gioia che sola-
mente Lui può donare anche in mezzo 
alle difficoltà. 

E poi per sempre la vita eterna: e per 
questa non c’è percentuale di interesse 
che possa rappresentarne il valore! 

Investi in una catena di negozi nei 
quali non si paga

È facile sostenere che l’investimen-
to più redditizio si chiami Gesù, perché 
non solo la Sua “banca” dà il cento per 
cento di interesse, ma nelle Sue “catene 
di negozi” si compra senza pagare. 

Lo dice Dio in persona: “O voi tutti 
che siete assetati, venite alle acque; voi 
che non avete denaro  venite, comprate 
e mangiate! Venite, comprate senza de-
naro, senza pagare, vino e latte! Perché 
spendete denaro per ciò che non è pane 
e il frutto delle vostre fatiche per ciò che 
non sazia? Ascoltatemi attentamente e 
mangerete ciò che è buono, gusterete ci-
bi succulenti!” (Libro del profeta Isaia 
55:1,2). 

Il vino sta per l’allegrezza della Sua 
grazia, prodotta dal perdono che Lui 
concede a chi sinceramente Glielo chie-
de; il latte è l’alimento elementare ma 
fondamentale della Parola di Dio. 

È tutto gratis, non perché di poco va-
lore, ma al contrario perché non si può 
acquistare: Gesù solo ha potuto farlo e 
ha pagato per tutti noi! Sulla croce.

Investi sul tuo cuore!
In conclusione, c’è un ulteriore mes-

saggio che Gesù ci dà. Dopo aver detto: 
“Non fatevi tesori sulla terra, dove…”, 
aggiunge: “Perché dov’è il tuo tesoro, 
lì sarà anche il tuo cuore.” (Vangelo di 
Matteo 6:21). Ovviamente speriamo di 
no per chiunque, ma qualora i nostri 
tesori terreni dovessero “ammalarsi”, se 
“ci abbiamo messo il cuore” si ammale-
rà anche lui. Invece Gesù ti invita a es-
sere un cristiano vero! 

Vivi con i piedi per terra, concreta-
mente, prudentemente. 

Ma che il tuo cuore sia più attaccato 
al cielo! Così resterà sano. Garantisce 
Gesù, “l’investimento” più redditizio!

Elio Varricchione
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Programma TV
“Cristiani Oggi” 
Ecco l’elenco delle stazioni televisive che 
propongono il programma TV “Cristia-
ni Oggi”. È possibile seguire il program-
ma “Cristiani Oggi” anche da satellite 
sintonizzandosi sull’emittente Studio Eu-
ropa, raggiungibile da tutto il mondo su 
Hotbird ogni sabato sera alle ore 20,30, 
in chiaro.

Altamura (BA), Canaledue, Altamura, 
Matera e dintorni, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Barletta (BA), Tele 
Sveva, Parte della Puglia, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Benevento, Rete 
6 Tele Cervinara, Benevento e parte di 
Caserta, Lunedì ore 9:00 - Mercoledì 16:30. 
Benevento, C.D.S. TV, Benevento, Avellino 
e parte di Caserta, Domenica ore 12:00 
- Venerdì ore 12:30. Bologna, TSM (Ex.
telestudio TV), Emilia Romagna, Sabato 
ore 20:30. Campobasso, Tele Molise, 
Campobasso e parte del Molise, Lunedì ore 
12:30 e ore 20:30. Carbonia (CA), Tulcis TV, 
Sulcis e Iglesiente, Tutti i giorni ore 11:30 e 
ore 19:30. Chianciano Terme (SI), Tele Idea, 
Arezzo e Siena e parte di Perugia, Domenica 
ore 11:30 - Martedì ore 22:30. Civitavecchia 
(RM), Tele Civitavecchia, Civitavecchia, 
Tarquinia, Viterbo e S.Marinella, Lunedì 
ore 22:30, Martedì ore 18:00, Mercoledì ore 
15:50. Crotone, RTI Radio Tele Internat, 
Crotone e dintorni, Lunedì Martedì Giovedì 
e Venerdì ore 17:30. Favara (AG), Sicilia 
TV, Provv. Agrigento, Caltanisetta, Enna, 
Ragusa., Giovedi ore 15:00, Domenica ore 
14:30. Foggia, Telefoggia, Provincia di 
Foggia, Mercoledì ore 18:00, Venerdì ore 
10:00, Sabato ore 12:30. Lecce, Canale 8, 
Provincia di Lecce, Dal Lunedì al Sabato ore 
11:30, Domenica ore 12:15. Milano, Più Blu, 
Lombardia, Sabato ore 13.00. Modena, 
TSM (Ex. telestudio TV), Bologna, Parma, 
Reggio Emilia, Sabato ore 20:30. Napoli, 
Teleoggi, Campania, Domenica ore 09:00, 
Sabato ore 09:10. Palermo, TGS, Sicilia, 
Venerdì ore 21:00. Pescara, ATV7, Abruzzo, 
Domenica ore 14:00. Reggio Calabria, 
Telereggio, Provincie di Reggio Calabria e 
Messina, Mercoledì ore 18:00, Domenica 0re 
12:00. Roma, Teleroma 56, Lazio, Umbria, 
Sabato Ore 12:00. S.Agata di Militello 
(ME), Onda Mistero TV, Provv. Messina, 
Palermo, Reggio Calabria, Giovedì ore 23:00 
- Domenica 12:00. Sala Consilina (SA), 
Italia 2 TV, Vallo Diano (SA), Dal Lunedì al 
Sabato ore 19:00. Sciacca (AG), Teleradio 
Sciacca(TRS), Prov.Agrigento e Trapani, 
Lunedì ore 15:30, Giovedi 22:30. Torino, 
Quartarete, Piemonte, sabato ore 10.00. 
Vibo Valentia, Rete Kalabria, Vibo, litorale 
Tirrenico, Venerdì ore 21:30 (Vivere al 100 per 
Cento)
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“O voi tutti che siete assetati, ve-
nite alle acque; voi che non avete 
denaro venite, comprate e man-
giate! Venite, comprate senza de-
naro, senza pagare, vino e latte!”

Il popolo d’Israele, dopo esser sta-
to liberato con mano potente dal 
Signore dalla schiavitù egiziana at-
traverso il miracolo più conosciu-
to dell’Antico Testamento, ovvero il 
passaggio nel Mar Rosso, intrapre-
se un viaggio nel deserto con meta 
Canaan. La moltitudine in diverse 
occasioni ebbe delle difficoltà og-
gettive come la mancanza d’acqua, 
ma Dio mostrò sempre il rimedio, 
facendola sgorgare semplicemente 
percotendo la roccia. Così come la 
roccia colpita nel deserto produsse 
dei fiumi d’acqua, che dissetarono il 
popolo assetato, un fiume di bene-
dizione scorre per noi dall’opera di 
Gesù Cristo alla Croce!

Nell’ultimo giorno di un’antica 
festa ebraica, si svolgeva un rituale 
radicato nella memoria e nella co-
scienza del popolo. Il sacerdote pre-

posto prendeva una brocca d’oro 
piena d’acqua e, arrivato al centro 
della folla versava il contenuto della 
stessa a terra per ricordare al popolo 
l’acqua che il Signore aveva provve-
duto nel deserto. In rimembranza 
di questo evento l’Apostolo Pao-
lo scrivendo ai Corinzi dice: “Tutti 
bevvero la stessa bevanda spirituale, 
perché bevevano alla roccia spiritua-
le che li seguiva; e la roccia era Cri-
sto” (I Lettera ai  Corinzi10:4). Il Si-
gnor Gesù nell’ultimo giorno della 
Festa delle Capanne si alzò in piedi, 
in mezzo alla moltitudine, ed invitò 
il popolo a rivolgersi a Lui, perché 
Egli avrebbe loro offerto un’acqua 
migliore di quella che Mosè aveva 
fatto zampillare dalla Roccia, per-
ché l’acqua che Egli avrebbe dato 
non solo avrebbe tolto la sete spiri-
tuale, ma sarebbe stata tanto abbon-
dante fino a traboccare per diventa-
re una benedizione per gli altri!

Un invito ancora valido
L’invito è valido ancora oggi! 

Questa esortazione non solo è at-

tualissima, ma è estesa verso tutte 
le genti di questo mondo, senza di-
stinzione di classe sociale, culturale 
o conoscenza religiosa, difatti: “Tut-
ti bevvero la stessa bevanda spiritua-
le, perché bevevano alla roccia spi-
rituale che li seguiva; e la roccia era 
Cristo” (I Lettera ai Corinzi.10:4). 

L’acqua che Gesù dona all’uomo 
produce degli effetti immediati, pe-
renni, impareggiabili: “Ma chi beve 
dell’acqua che io gli darò, non avrà 
mai più sete; anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui una fonte d’ac-
qua che scaturisce in vita eterna” 
(Vangelo di Giovanni 4:14).

Un famoso scrittore cristiano, de-
scrisse vividamente la sua esperien-
za: “Ho bevuto da ogni coppa di 
presunta gioia, ho bevuto in fretta 
e profondamente. Ho bevuto quello 
che milioni di esseri comuni hanno 
bevuto e stavo per morire assetato, 
perché non c’era più nulla da bere”! 

Il grande predicatore evangelico, 
Charles Spurgeon, disse: “Noi ab-
biamo bisogno del nostro Dio per 
essere dissetati, è per questo che de-

c’è un messaggio per te

Un invito speciale
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ve essere ricercato, perché Egli non si 
negherà a nessuno di noi, se cerchia-
mo personalmente la Sua faccia”.  

La realtà è che l’uomo lontano da 
Dio spreca molto tempo, energie e ric-
chezze nel cercare cose che soddisfano 
minimamente e non sempre ci riesce, 
perché le cose materiali, il più delle 
volte, lasciano più insoddisfatti di pri-
ma! Le cose di questa terra non soddi-
sfano.

Un appello ancora valido
L’appello del profeta Isaia, ispirato 

dallo Spirito Santo, verso tutti colo-
ro che sono rimasti insoddisfatti dalle 
“acque inquinate” di questa vita, ap-
pare di straordinaria attualità: “O voi 
tutti che siete assetati, venite alle ac-
que; voi che non avete denaro venite, 
comprate e mangiate! Venite, compra-
te senza denaro, senza pagare, vino e 
latte! Perché spendete denaro per ciò 
che non è pane e il frutto delle vostre 
fatiche per ciò che non sazia? Ascoltate-
mi attentamente e mangerete ciò che è 
buono, gusterete cibi succulenti! (Isaia 
55:1,2). 

Queste parole oggigiorno potreb-
bero apparire desuete, a causa della 
vita frenetica in cui viviamo ed a cui 
siamo chiamati a dar costantemente 
conto, non curanti dell’altissimo prez-
zo che alla fine della nostra esistenza 
(se avremo trascurato il messaggio di 
Dio), ci troveremo a dover pagare.

Gesù è l’unico che ti può soddisfa-
re. Egli è La risposta, in Lui c’è cibo, 
acqua, vita abbondante che possono 
soddisfare la tua esistenza!  

La Sua generosità è meravigliosa! 
Il Suo amore è immenso, la Sua pa-

zienza è sorprendente! 
Egli ti chiama per dissetarti e saziar-

ti di ogni bene!  
Se ti stai domandando che cosa de-

vi fare per ottenere una grazia tanto 
grande, la risposta è: bisogna che Ge-
sù ti “salvi”! Che tu incontri personal-
mente coLui che è morto ed è risorto 
per i tuoi e i miei peccati, per donar-
ci la vita eterna: “Chiunque vive e cre-
de in me, non morrà mai” (Vangelo di 
Giovanni 11:26). 

La salvezza della tua anima è lo sco-
po per cui Gesù è morto sulla croce, 
non farne poca stima, il Signore ne ha 
pagato l’intero prezzo: “Parlate al cuor 
di Gerusalemme, e proclamatele che il 
tempo della sua servitù è compiuto; che 
il debito della sua iniquità è pagato” 
(Isaia 40:2). 

La salvezza è per grazia, mediante la 
fede, è per tutti quelli che la desidera-
no senza differenza di razza, di ceto 
sociale, di livello culturale o di posi-
zione economica. 

Essa è eterna, ma deve essere accet-
tata subitaneamente; solo allora la se-
te dell’anima sarà dissetata: “Cercate 
l’Eterno, mentre lo si può trovare; invo-
catelo, mentr’è vicino” (Isaia 55:6).

Silvano Masullo

Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

PIEMONTE E LOMBARDIA OCC. 
Torino su TV digitale terrestre (sez. radio) 
Canale 67 Freq. 842000 Khz. (Trasmette 
anche on line)

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.

Un invito speciale
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io so in Chi ho creduto

Il mio Dio è molto, 
molto grande

I miei famigliari hanno da 
sempre seguito le tradizioni e 
le abitudini di una fede che de-
finiscono “cristiana”. Nel 1984 
venne riscontrata a mia sorella, 
nel corso di un controllo me-
dico, una massa di natura tu-
morale. Immediatamente i miei 
genitori si sono impegnati per 
farle fare delle visite specialisti-
che al termine delle quali il re-
sponso è stato: “La ragazza è 
troppo giovane per essere ope-
rata, quando crescerà se ne ri-
parlerà”. Non trovando risposte 
nella medicina, i miei genito-
ri si rivolsero alla religione tro-
vando nel loro interlocutore 
una risposta alquanto deluden-
te: “I miracoli sono eventi mol-
to rari”. Che disperazione, che 
fallimento, che solitudine, qua-
le angoscia! 

Fu per caso che mio padre 
sentì alla radio, sull’emittente 
“Radio Evangelo” l’indirizzo di 
una chiesa evangelica nella no-
stra zona e disse: “Voglio anda-
re a parlare con loro, vediamo 
che cosa mi dicono”. Ricor-
do quel primo incontro al qua-
le ero presente anche io, avevo 
solo nove anni! La Bibbia dice: 
“Egli è stato trafitto per le nostre 
trasgressioni… per le Sue lividu-
re siamo stati guariti” (Libro di 
Isaia, capitolo 53). Fu così che i 
miei genitori accettarono Ge-
sù quale proprio Salvatore e Si-
gnore.

La possibilità di avere una re-
lazione personale con Dio mi 
affascinava fin da piccolino. 

Ero conquistato dall’idea che 
potevo parlare con Dio, ascol-
tare le Sue parole e chiederGli 
aiuto e intervento nelle proble-
matiche quotidiane. Così dopo 
quattro anni di preghiere del-
la chiesa per mia sorella, a un 
controllo medico quelle mas-
se tumorali non furono più tro-
vate nel suo corpo. Dio ave-
va risposto! Compresi allora 
tutta realtà della fede che tan-
to mi attraeva: pratica, vera, re-
ale e non illusoria. Pregai con 
spontaneità e sincerità: “Ge-
sù, anch’io voglio incontrarTi e 
conoscerTi”. Nacque in me un 
forte desiderio di conoscere per 
mezzo della lettura della Bibbia 
le cose che Dio voleva e vuole 
da ciascuno. 

Avevo una grande difficoltà: 
ero molto timido! La mia timi-
dezza era realtà non comune, 
non parlavo a casa, tantomeno 
fuori! Ero incapace di esprime-
re i miei sentimenti, i miei de-
sideri, la mia volontà. Sentivo 
gli altri nella comunità che in-
nalzavano preghiere, anche in 
altre lingue come lo Spirito li 
guidava, secondo la Scrittura, 
e pensavo: “A me non succede-
rà mai, non parlo con le perso-
ne in italiano, figuriamoci se ri-
uscirò a parlare con Dio in altre 
lingue!” Ma, anno dopo anno, 
continuando a frequentare gli 
incontri in chiesa, cresceva in 
me il bisogno di pregare di più, 
con maggiore zelo, senza limi-
tazioni. Non era successo nien-
te di particolare che avesse por-

tato a quel desiderio di pregare 
maggiormente, ero spinto a far-
lo da una necessità molto for-
te, che mi pervadeva. Cercare 
Dio, restare nella Sua presenza, 
parlare con Lui in preghiera è 
“l’attività” che mi aveva sempre 
attratto, per cui decisi di im-
pegnarmi, dedicando del tem-
po in più alla preghiera. Dopo 
alcuni mesi, mentre a casa sta-
vo pregando, mi accorsi che, ad 
un tratto, stavo pregando par-
lando, in piena tranquillità e 
coscienza, un’altra lingua a me 
sconosciuta, e sentii crollare in 
me un muro, quello della timi-
dezza, mi sentii libero di espri-
mere al Signore il mio ringra-
ziamento e la mia lode. Da quel 
momento, non sono più riusci-
to a trattenermi dal racconta-
re agli altri della grazia di Dio 
e delle opere che compie ogni 
giorno. Dopo anni di solitudi-
ne e di timidezza invalidante, 
in un istante ero stato liberato, 
incoraggiato, ero un ragaz-
zo nuovo, un miracolo opera-
to da Dio! Non sono diventato 
un loquace intrattenitore, so-
no rimasto una persona riser-
vata nei rapporti con gli altri, 
ma raccontare le opere che Dio 
compie non rappresenta più per 
me un ostacolo insormontabile 
come era prima. 

Ho avuto la gioia di parlare 
subito ai miei amici di Gesù, e 
ho avuto la grazia di vedere la 
conversione di alcuni di loro. 
Gli anni vissuti negli studi uni-
versitari sono stati importan-

ti per la mia crescita spirituale. 
Come ogni studente sa, lo stu-
dio fatto con serietà comporta 
spesso sacrifici e rinunce. Dopo 
i primi anni, mi trovai ad af-
frontare difficoltà intense. Tut-
to mi pesava, non ottenevo più 
risultati proporzionali al tem-
po e all’energia impegnata, ero 
sempre più stanco, iniziavano a 
mancarmi le forze; pregavo, ma 
restava in me come un peso e  
mi chiedevo: “Perché?”

All’ultimo anno di universi-
tà un docente, al termine di un 
esame che non avevo superato, 
mi disse: “Lei non sarà mai un 
buon ingegnere”. Questa affer-
mazione creò in me “un abisso 
di sconforto” facendomi perde-
re ogni motivazione per con-
tinuare a studiare. Abbattu-
to dissi dentro di me: “Dio mi 
ha abbandonato”. In quel mo-
mento ho udito in me una voce 
che mi ha detto: “Non temere le 
parole degli uomini! Io sono il 
tuo Dio!”. A quell’incoraggia-
mento ripresi vigore e ambizio-
ne per studiare, abbandonando 
ogni  tristezza. Avevo compre-
so che chi che mi aveva parla-
to era Colui con cui gioivo nella 
Sua presenza in preghiera! Co-
sì ho portato felicemente a ter-
mine gli studi e non ho fatto a 
tempo a riposarmi neanche un 
momento perché sono stato su-
bito assunto per svolgere quel-
la professione tecnico-scienti-
fica che ho sempre desiderato, 
fin da piccolo.

Dio mi ha dato la possibilità 
di realizzare i miei progetti! Ho 
trovato risposta ai miei perché, 

solo in Dio c’è salvezza!
Ogni giorno vedo Dio opera-

re e sono certo che in ogni co-
sa posso rivolgermi a Lui per 
mezzo di Gesù. Non temo le 
difficoltà del domani, perché 
so che se ne occuperà Gesù, al 
quale ho arreso la mia vita. E 
tu, che cosa aspetti? Rivolgiti a 
Dio, nel nome di Gesù, con tut-
to il tuo cuore, non aspettare! 
In Lui troverai risposta!

Francesco


